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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS        8 Giugno 2016
AGENZIA DELLE ENTRATE

Telelavoro – Parto Gemellare- Straordinario per formazione eccedente l’orario d’obbligo

-----------------------------------------------------------------

Al Direttore del Personale dell’Agenzia delle Entrate

                     E, p.c.          Al Direttore dell’Agenzia delle Entrate


Come è noto, in data 26 maggio 2010 codesta Agenzia ha sottoscritto con alcune OO.SS. Nazionali un progetto sperimentale di Telelavoro domiciliare.


Il progetto, destinato all’epoca a sole 100 unità, aveva carattere biennale e prevedeva, espressamente, una verifica di merito al momento della sua conclusione.


Ciò posto, si chiede, con cortese urgenza, di voler predisporre gli atti utili alla verifica di cui sopra, avendo la scrivente sigla l’obiettivo di proseguire in tale innovativa modalità operativa nell’interesse dei lavoratori e delle lavoratrici che, pur con oggettive difficoltà familiari, potranno in tal modo continuare a fornire un pieno contributo alla produttività dell’Agenzia da una postazione informatica nella propria abitazione.


Con l’occasione, inoltre, preso atto della nota di codesta Direzione Centrale n.82924 del 27 maggio c.a. (peraltro non indirizzata alle OO.SS.), con la quale si informano tutti gli uffici dell’Agenzia che l’ARAN ha precisato che la parte dei corsi di formazione eccedente l’orario giornaliero deve essere considerata “straordinario” (art.63 comma 12 CCNL 2004), si chiede di voler riconoscere a tutti i dipendenti che abbiano partecipato ad attività formative con orario superiore a quello d’obbligo, il “quantum” di lavoro straordinario a decorrere dalla data di vigenza del richiamato Contratto Nazionale.


Tale richiesta è formulata anche per scongiurare ulteriori contenziosi.


Da ultimo, sempre in tema di possibili contenziosi, alla luce del giudicato d’appello che riconosce il diritto a 60 gg. di congedo parentale in caso di parto gemellare anziché 30 gg. come, invece, concede codesta Agenzia, la scrivente sigla, pur consapevole della non estensibilità del giudicato, chiede comunque a codesta Direzione Centrale di voler estendere il beneficio a tutte le lavoratrici che ricadono nella fattispecie suindicata.


La richiesta è motivata dal fatto che se codesta Agenzia costringerà ogni singola lavoratrice a produrre ricorso e se l’Amministrazione fosse soccombente e condannata, come già accaduto alle spese processuali, la scrivente sigla si vedrà costretta a chiedere conto di un prevedibile danno all’Erario.


Si resta in attesa di assicurazioni in merito a tutti gli argomenti esposti nella presente nota  e si porgono distinti saluti

Roma, 8 Giugno 2016
IL COORDINATORE NAZIONALE
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